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Cala il sole sull’estate, la giornata 
volge al tramonto. Si smorza la 

musica delle sagre e delle feste. 
Si diradano le voci dei bambini e 
dei ragazzi dei vari centri estivi, 
i colori della natura cominciano 
a volgere verso il 
giallo e il rosso. Si 
inizia quella che è 
la “vita normale”: 
la scuola, la 
catechesi, lo sport, 
l’asilo, il tran-tran 
quotidiano.
Mi piacerebbe 
invece pensare 
a questo tempo 
come un nuovo 
inizio, “Dai ad 
ogni giornata 
la possibilità di 
essere la più bella 
della vita” diceva 
Mark Twain. Direi io: 
“Dai ad ogni tempo 
la possibilità di 
essere il più bello”, 
e allora mi chiedo 
come facciamo 
perché questo tempo di vita 
normale diventi speciale, diventi 
unico?
In questo periodo abbiamo 
camminato con i vari Consigli 
degli Affari Economici e delle 

Il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei propri sogni

Fabbricerie e con il Consiglio 
pastorale unitario per conoscere 
le varie realtà del nostro territorio, 
per capire come agire e cosa 
proporre nei prossimi anni. É 
periodo questo per valutare le 

possibilità e le potenzialità che ci 
sono e che dobbiamo valorizzare.
Diventa un tempo che si trasforma 
in stile di vita, in cui c’è una comunità 
che cerca di agire in prospettiva, in 
cui non ci sentiamo camminatori 

solitari, ma ci sentiamo in cordata.
Diventa un nuovo mattino, un 
giorno che nasce, che ci fa vedere 
ancora una volta di quanti colori è 
fatta la nostra vita.
Sta a noi scendere nei luoghi dove 

c’è la vita.
Sta a noi portare 
la vita dove c’è un 
sopravvivere.
Sta a noi ammirare 
e far ammirare i 
colori della vita 
e ci renderemo 
conto, se siamo 
fortunati, che 
nonostante tutto, 
nonostante certe 
situazioni di vita, 
che il vero sogno 
è quello di essere 
capaci di sognare 
sulle nostre vite, 
sui giovani, sulle 
famiglie, sugli 
anziani, sulla 
nostra comunità.
Il mio augurio per 
questo nuovo anno 

pastorale è quello di coltivare 
questo tempo come tempo di 
opportunità e di possibilità, e 
come diceva Martin Luther King 
“Se hai un sogno, inseguilo!”

don Alberto
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Collaborazione tra parrocchie

La collaborazione tra parrocchie. 
Quale musica per il nostro 

futuro?
A volte può accedere che una 
banda o un’orchestra possa essere 
sprovvista di una intera sezione di 
strumenti di un certo tipo; oppure, 
al contrario, avere una nutrita 
sezione viva e particolarmente 
efficace. Il maestro infatti, cerca 
collaborazione con altri gruppi 
affinché il concerto in programma 

possa svolgersi al meglio. Sì 
perché per il maestro saggio 
sa che il “focus”, cioè l’obiettivo 

principale, è lo stare insieme per 
fare musica. 
Lo stesso intento del maestro 
saggio lo possiamo trovare 
nell’iniziativa diocesana del 
prossimo anno per avviare le 
collaborazioni tra parrocchie 
vicine. Nel medesimo intento 
di stare insieme nella gioia del 
Vangelo nella testimonianza 
dell’essere Chiesa missionaria.
Collaborazione. Che significa? È 

sempre attuabile? Cosa possiamo 
fare per iniziare una collaborazione 
tra parrocchie vicine? 
Una collaborazione non è altro che 
una relazione tra due o più entità 
(persone, gruppi, associazioni… 
ecc.) che lavorano insieme per 
produrre qualcosa di meglio di ciò 
che saprebbero fare da soli.
Impostare il proprio lavoro 
sulla collaborazione può dare 
infatti dei frutti insperati, perché 
ogni entità con caratteristiche 
proprie interagisce per creare 
qualcosa che prima non esisteva 
e che dà speranza per il futuro. 
Collaborando, le persone 
mettono in comune competenze, 
conoscenze, talento, informazioni 
e risorse per raggiungere una 
meta comune.
La collaborazione, però, non è un 
qualcosa che si improvvisa ma, 
al contrario, è un processo ben 
strutturato e focalizzato sull’aiuto 
reciproco. Collaborare, infatti, è 
molto più del semplice condividere 
risorse, significa anche progettare 

insieme, mettersi in discussione 
e costruire il futuro in maniera 
condivisa.
Solo con questa strada possiamo 
preservare e far fiorire le nostre 
comunità, puntando ai medesimi 
obiettivi pastorali, cercando 
una collaborazione non solo 
occasionale.
Le nostre quattro parrocchie 
stanno compiendo da tempo 
un cammino importante, ma se 
anche qualche altra comunità 
vicina avesse bisogno? È questo 
l’interrogativo che si porranno tutti 
i consigli pastorali parrocchiali 
della Diocesi di Belluno-Feltre, 
nel prossimo anno pastorale 
2019/2020, cercando tra loro 
il dialogo anche attraverso il 
coordinamento foraniale a cui 
partecipano tutti i rappresentanti 
dei consigli pastorali.
In questo cammino di progettazione 
condivisa  si cercherà infatti di 
evitare di moltiplicare le proposte, 
di misurarsi con le risorse 
disponibili e di valorizzare luoghi 
e caratteristiche di ogni singola 
parrocchia. Dopo il primo anno 
di sperimentazione, si cercherà 
di fare discernimento di quanto 
avvenuto e di intraprendere il 
giusto cammino verso il futuro.

Vogliamo proporre alcuni 
pensieri tratti dal libro di don 

Mirco Pozzobon “Mosche Bianche”, 
perchè pensiamo possono essere 
fonte di ispirazione anche per la 
nostra comunità. 
“Quante volte negli incontri in 
parrocchia in preparazione a 
qualche iniziativa, è risuonato 
questo cruccio: cosa possiamo 
fare per coinvolgere le persone 
che non vengono? Che 
attenzione dobbiamo avere, 
perché non finisca come le 
altre volte? Le nostre iniziative 
partono già con questo punto 
di domanda che aleggia sopra 
di noi: come andrà stavolta? Ci 
saranno solo i soliti “inossidabili” 
che neanche una influenza 
potrebbe tenere a casa? Il clima 
è quello di una partita di scacchi, 
come se fosse appunto una 
questione di tattiche e strategie. 
Fare la mossa giusta e spiazzare 
“l’avversario” che sarebbe il 
parrocchiano che non si lascia 
coinvolgere. Siamo sicuri però 
che sia un bel vivere? E che 
sia lo stile giusto per affrontare 
le cose? Spesso nelle nostre 
parrocchie, quando una iniziativa 
non è stata molto frequentata, 
si sente dire da più fronti: “non 
eravamo in tanti, eravamo 
sempre i soliti”. Tanto che la bontà 
di una iniziativa sembra essere 
segnata dal fatto che – finalmente 
-  hanno preso parte ad essa 
anche persone nuove, “non i soliti”. 
La categoria dei “soliti” si è fatta 
strada anche tra i documenti scritti. 
Siamo sicuri però che sia corretto, 
parlo proprio da un punto di vista 
concettuale, utilizzare la categoria 
del “soliti”? Questo sembra essere 
il ragionamento che sta alla base: 
del nostro gruppo (la parrocchia) 
fanno parte tante persone, però 
a partecipare sono solo alcuni 
di loro, una piccola minoranza, 
appunto “i soliti”. È evidente che 
questa lettura della realtà non 
è neutra ma nasce da una pre-
comprensione, si alimenta di un 
sentimento di lamentela e sfocia 
in una chiara presa di posizione. 
Ora, se è vero che i battezzati per 
il momento costituiscono ancora 

I cosiddetti “soliti”

un’ ampia maggioranza rispetto 
alla popolazione totale, è anche 
vero che nella vita quotidiana della 
parrocchia non c’è traccia di tanti 
di questi battezzati. Per essere più 
concreti e più chiari: noi sacerdoti 
non conosciamo queste persone, 
non sappiamo dove abitano, non le 

vediamo a Messa (forse nemmeno 
a Natale e a Pasqua), non le 
incontriamo mai in altre occasioni in 
parrocchia (gruppi del Vangelo, cori, 
caritas, catechismo, grest, pranzi 
o cene nelle feste parrocchiali…). 
A ben pensare, come possiamo 
dire che queste persone vanno 
messe nel conto dei parrocchiani? 
Di fronte alla delusione che nasce 
da iniziative classificate come 
fallimentari, spesso si dice: bisogna 
alzare il tiro, provare qualcosa di 
nuovo. Ma siamo forse come le 
emittenti che, a seconda dei dati 
auditel, sono pronte a cambiare 
i palinsesti televisivi alla ricerca 
ostinata di pubblico? Dobbiamo 
trovare la formula magica, lo 
spettacolo giusto che richiami in 
parrocchia più gente possibile? Mi 
sembra francamente qualcosa di 
volgare, quasi stessimo giocando 
a nascondino e volessimo stanare 

tutti quanti. Noi siamo infastiditi 
per le telefonate delle compagnie 
telefoniche, delle compagnie della 
luce ecc…, che chiamano a tutte le 
ore per proporci un nuovo contratto 
e nuove soluzioni. Questo modo 
di fare non è forse una cosa molto 
simile? Voglio dire: non siamo dei 

segugi in cerca della preda; 
la proposta cristiana ha in sé 
qualcosa di bello, non a caso 
alcuni parlano della “differenza 
cristiana”. Dare l’impressione 
di essere dei venditori di un 
prodotto mi sembra la negazione 
del valore in sé e di Gesù. Vorrei 
perciò proporre di cambiare 
le lenti e di vedere la realtà in 
modo diverso. Perché quelli che 
vengono, i soliti, dovrebbero 
essere contrapposti alla 
maggioranza che non viene e 
della cui esistenza ci lamentiamo? 
E se fosse che questi “soliti” sono 
in realtà la comunità cristiana 
nelle nostre terre? Abbiamo 
loro, non ne abbiamo altri. Ci 
sono solo loro, non ce ne sono 
altri. Per cui potremo dire: al 
nostro incontro sono venuti tutti 
quelli che desideravano venire. 
In fondo, sono venuti tutti. E se 
qualcuno non c’era informandoci 
scopriremo che quella sera 
stava male o aveva il turno di 

lavoro in fabbrica, o aveva dei 
parenti in visita. Prendendo le cose 
da un altro punto di vista: chi altro 
sarebbe dovuto venire a questo 
incontro in parrocchia? Penso ad un 
incontro del gruppo del Vangelo: 
come potrei immaginare (sì: anche 
solo immaginare) che un incontro di 
questo tipo una volta a settimana, 
caratterizzato dalla dimensione 
di preghiera possa intercettare 
l’interesse di un adulto che non 
viene mai a Messa, non frequenta 
mai le iniziative della parrocchia, 
non porta nemmeno i suoi figli a 
catechismo o al Grest? Questa 
rivoluzione nel modo di vedere le 
cose è a mio avviso liberante. Non 
si tratta più di rimanerci male per 
le persone che partecipano alla 
vita della parrocchia. Si tratterà 
invece di ringraziare perché queste 
persone c’erano, hanno donato il 
loro tempo e la loro presenza”. 
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Nei giorni 27, 30, 31 dicembre 2019 e 2, 3 
gennaio 2020 presso la scuola Materna “Ai 

Caduti” di Pedavena si terrà il “Baby Frozen” per 
i bambini dai 2,5 anni alla seconda elementare 
dalle 7:30 alle 16:30 pranzo compreso. Iscrizioni 
presso l’asilo parrocchiale mediante i moduli 
predisposti, disponibili anche in Chiesa a 
Pedavena o telefonando alla maestra Maura (cell. 
3203484635)

Corpo inseganti durante una giornata di formazione 
al Santuario dei S.S. Vittore e Corona, nel mese di 

agosto.

Foto di gruppo con gli insegnati e cuoca, dell’anno 2018-2019.

Baby Frozen Il personale dell’ Asilo

Con il 4 settembre è iniziato il 
nuovo anno all’asilo “Ai Caduti. 

I primi tre giorni sono stati dedicati 
alla conoscenza, all’inserimento 
dei nuovi bimbi  accompagnati 
dai genitori e a portare l’orario a 
regime. Con lunedì 9 l’asilo ha 

iniziato a funzionare regolarmente 
con le tre fasce d’orario: 7:00 – 
13:00 con la prima uscita, dalle 
7:00 alle 16:30 comprendendo il 
riposo pomeridiano, e dalle 7:00 
alle 18:00 con l’orario completo. Vi 
sono alcune conferme in linea con 
l’anno precedente riguardanti : il 
corpo insegnanti, la continuazione 
della classe primavera e l’apertura 
dell’asilo anche durante le 
vacanze invernali; di questo sarà a 
disposizione un prospetto a parte. 

Molte però saranno anche le novità. 
É stato istituito un nuovo gruppo 
di lavoro per la sistemazione e la 
manutenzione del fabbricato e 
dei giardini: in questi mesi è stata 
cambiata la rete dei muretti periferici 
ed è stato sostituito il cancelletto 

interno per una maggiore fruibilità 
e sicurezza. La seconda novità 
riguarda l’interno con la creazione 
di uno spazio-laboratorio dove 
i bambini, o a classi o a gruppi 
aperti , possono avere il piacere 
di manipolare e costruire con le 
loro mani i progetti proposti dagli 
insegnanti.
Terza novità. è in via di attuazione 
un nuovo ufficio, che servirà per il 
personale interno, per la segreteria, 
per la sede dell’associazione 

C’era una volta … ti racconto la storia della mia scuola!

Il nuovo anno 
all’asilo parrocchiale

“Le trottole” e come spazio per 
incontrare i genitori in modo 
riservato.
Quarta novità : verranno sistemati 
dei nuovi giochi, a norma di legge, 
sia nel giardino esterno, sia in 
palestra per quanto riguarda le 

attività invernali.
Ringraziamo tutte le persone che 
hanno dato una mano per il nuovo 
materiale in parte acquistato con 
le attività extra dell’asilo e in parte 
donato.
Quinta novità : l’asilo mette a 
disposizione dei genitori la possibilità 
di avere due colloqui, durante l’anno, 
con una psicologa che può aiutare e  
supportare nell’educazione dei figli.
Non resta quindi che augurare buon 
anno a tutti.
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L’estate è finita, così pure il Baby 
Grest con i suoi giochi; i lavoretti 
manuali svolti settimanalmente e 
portati a casa il venerdì; le lunghe 
passeggiate, ogni mercoledì, per 
conoscere Pedavena e dintorni 
che si concludevano poi con un 
allegro pic-nic a base di pane e 
prosciutto, seduti tranquillamente 
su un bel prato.
La sudata del mercoledì veniva 
riequilibrata con una rilassante 
nuotata, il venerdì, presso la 
piscina comunale. 
I bambini, ogni giorno, potevano 
arrivare tra le  ore 7,30 e le 9,00;  

baby GREST 2019

Il 1° dicembre 2019, 
organizzata dalla Pro 
loco di Pedavena, ci 

sarà l’11^ corsa di Babbo 
Natale a cui è associata la 
lotteria ; parte del ricavato 

sarà  devoluto a favore 
della scuola materna “Ai 
Caduti”. I biglietti saranno 
acquistabili anche presso 

l’asilo parrocchiale.

li aspettava, a metà mattinata, 
una dolce merenda, ma i giochi 
e l’attività programmata facevano 
arrivare presto mezzogiorno, 
quando veniva servita loro una 
fumante pastasciutta condita ogni 
volta in modo diverso.
L’ attività pomeridiana si 
suddivideva per età; i “piccoli”, a 
nanna; i “medi “ e i “grandi “  della 
scuola materna tra i giochi del 
giardino e gli alunni della scuola 
primaria a svolgere i compiti delle 
vacanze . 
Meno male che l’ora della 
merenda non si faceva attendere 

e tra una corsa e l’altra giungevano 
alla spicciolata i genitori; ma c’era 
un ultimo gioco da finire e le 16,30 
arrivavano sempre tropo presto. 
Però, il momento più affascinante 
del Baby Grest rimane la gita in 
treno anche fin solo a Belluno!
Don Alberto ce la mette proprio 
tutta a trovare i luoghi più 
significativi ed importanti della 
città: piazza dei Martiri, il Duomo, il 
Teatro, Santo Stefano, il Vescovado 
ed infine il Parco Bologna, dove i 
giochi non mancano e si divertono 
pure le animatrici!
A conclusione di tutto, una 

festicciola non può mancare e 
qui i bambini, dai più piccoli ai 
più grandi, si esibiscono con canti 
e balletti per la felicità dei loro 
genitori.
Anche il Baby Grest 2019 se ne 
va, ma si congeda ricordando che 
durante le vacanze di Natale si 
terrà il Baby Frozen. Ci si rivedrà a 
luglio 2020.

Un ringraziamento è dovuto 
a tutte quelle persone che 
generosamente hanno dedicato 
una parte del loro tempo libero 
a realizzare questa iniziativa 
aiutando responsabili e animatrici. 
Un grazie , anche , ai genitori per 
la fiducia concessa a coloro che 
hanno custodito i loro piccoli in 
questa calda estate!     
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“Giona nella balena” è il titolo del 
Grest di quest’anno. I ragazzi 

e i bambini hanno così potuto 
scoprire e meditare la storia di 
Giona personaggio dell’antico 
testamento. 
Le due settimane di Travagola a cui 
hanno partecipato 180 persone tra 
bambini, animatori e volontari sono 
state fitte di attività. Dopo il primo 
giorno di conoscenza e di divisione 
delle squadre, già il martedì siamo 
saliti a Facen per scoprire il Borgo. 
I ragazzi hanno scoperto i quattro 
angoli più significativi: villa S. 
Francesco, accompagnati da Aldo 
Bertelle; Casa Emmaus, guidati 
dall’artista Vico Calabrò; la chiesa 
parrocchiale con la guida del 
fondaco; il lavatoio con Teresa De 
Bortoli. Il mercoledì oltre ai tornei 
abbiamo scoperto il parco delle 
Dolomiti Bellunesi e avuto alcuni 
suggerimenti su come andare in 
montagna grazie ai Carabinieri del 
parco della stazioni di Pian d’Avena. 
Il giorno dopo, abbiamo messo 
in pratica i consigli e siamo saliti a 
Baita Segantini presso le Pale di 
S. Martino. La seconda settimana 
è iniziata con la scoperta di Feltre 
vecchia dove i ragazzi hanno fatto 
un gioco di ruolo. I giorni successivi 
sono stati dedicati ai tornei, ai 
giochi d’acqua, vista la gran calura, 
alla preghiera e alla condivisione. 
Giovedì 25 è stato un  giorno di 
relax presso il parco Conca Verde. 
Sabato con una gran festa finale 
animata da fotografie, dal canto 
e dal ballo degli animatori e dai 
quattro spettacoli preparati dai 
ragazzi si è conclusa l’edizione 2019 
del Grest.
Un ringraziamento alle cuoche, agli 
adulti del pedibus, ai 36 animatori, 
alla segreteria e agli adulti che 
hanno seguito i ragazzi più da vicino 
per l’organizzazione delle giornate.
Vi aspettiamo la prossima estate 
ricordando che le iscrizioni aprono 
a maggio e si chiudono con i 150 
posti disponibili.

GREST 2019
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SUMMER CAMP
Si è svolto con successo, per il 

secondo anno consecutivo il 
Summer Camp di Pedavena, che 
ha visto ragazzi delle medie e 
bambini delle elementari impegnati 
per tre settimane a cavallo tra 
giugno e luglio. La tematica che 
ha guidato queste tre settimane è 
stata: “Racconti e leggende delle 
Dolomiti”. I partecipanti hanno 
così potuto scoprire le leggende 
dei Monti Pallidi anche grazie 
alle pitture di Walter Resenterra. 
Facendo poi dei laboratori di canto, 
teatro, pittura hanno proposto una 
loro rappresentazione teatrale 

ai genitori. Non sono mancate 
le attività manuali, grazie ai 
commercianti di Pedavena. I ragazzi 
hanno imparato i segreti del gelato 
con Lia e Cristina della “Gelateria 
all’angolo”, a fare una buona pizza 

presso la pizzeria “Quattro stagioni”, 
infine i segreti di un buon taglio con 
i barbieri “Dante e Claudio”. Anche 
le uscite sul territorio sono state 
interessanti con il giro del lago del 
Corlo e di quello di Santa Croce, la 

scoperta di una Belluno artistica, la 
visita di Feltre guidata dal Fondaco 
e il venerdì in piscina. Un grazie al 
comitato S. Antonio Abate di Murle 
per la bellissima festa finale che ci 
hanno preparato.

Campo – scuola A.C.R.

Dall’8 al 14 luglio si è svolto, presso 
la casa della Gioventù di Arina, il 
campo scuola proposto dall’ACR 
Feltrina, una settimana di amicizia 
e formazione destinata ai bambini 
e ragazzi con l’obiettivo di far 
maturare in loro un atteggiamento 
di responsabilità: chi viene 
trasformato dall’incontro con la 
Parola non può infatti rimanere 
statico e inerte, ma rinnova se 
stesso, diventando strumento 
e voce di Dio per annunciare al 
mondo le sue meraviglie. Non 

Campo giovanissimi di A.C. 

La meraviglia e lo stupore sono 
i temi che hanno fatto da filo 
conduttore al campo giovanissimi 
di Azione Cattolica, proposto dalle 
parrocchie del feltrino, nella cornice 
di Casera Faibon dal 12 al 18 agosto 
2019.
Un campo dal titolo “Senz-azione 
di meraviglia”: la meraviglia nel 
presente, nella vita di fede, nelle 
relazioni, con uno sguardo rivolto al 
futuro, verso le proprie prospettive 
e i propri sogni, per cercare di vivere 
con stupore, a partire dalle piccole 
cose. Questa proposta formativa 
ha voluto offrire ai giovanissimi 
una visione diversa, un modo di 
guardare se stessi, l’altro e il mondo 

Campi Giovanissimi e Acr
a caso ad accompagnarli in 
questo percorso è stata la figura 
del profeta Elia. Egli è, anzitutto, 
un discepolo. Destinatario della 
Parola, ne diviene l’eco per tutto il 
popolo. Elia è colui che, mettendosi 
a servizio del Signore, rilegge la 
realtà con sguardo critico, fino ad 
entrare in una lotta aperta contro gli 
idoli. Elia è colui che non si stanca di 
attendere e di cercare il passaggio 
di Dio nella sua vita, riuscendo a 
coglierne i linguaggi discreti ed 
originali.  Sull’esempio del profeta 
Elia i bambini ed i ragazzi sono 
stati accompagnati dagli educatori 

ACR e don Giancarlo, a rileggere 
il loro rapporto con il Signore e la 
sua Parola, a interrogarsi sulla loro 
disponibilità a mettersi in gioco, 
sulla capacità di restare in ascolto 
e di vivere il proprio battesimo 
da sacerdoti, re e profeti. Così 
in una settimana divertente ed 
entusiasmante, ricca di giochi, 
attività, preghiera, esperienze, in un 
clima di amicizia e condivisione oltre 
una trentina di ragazzi provenienti 
da diverse parrocchie del feltrino 
hanno reso unica questa tappa 
condivisa del cammino proposto 
dall’Azione Cattolica dei Ragazzi. 

da un altro punto di vista, facendo 
spazio alle cose belle. 
Durante la settimana i giovanissimi 
sono stati invitati a riappropriarsi 
dei propri “sensi”, a meravigliarsi 
e a stupirsi attraverso i cinque 
sensi, grazie ad attività, giochi, 
laboratori, esperienze sensoriali, 
testimonianze ed il confronto di 
gruppo. Così la pasta senza sale, 
il riconoscere il grado di acidità 
di una sostanza, il creare dei 
“Cuc” maneggiando argilla con la 
sapiente maestria di Giuseppe De 
Lazzer, guardare il mondo dei pesci 
dell’acquario Sea Life di Gardaland, 
ascoltare la  testimonianza di 
Annamaria (signora non vedente), 
imparare a respirare e sentire in 
maniera differente con il nostro 

corpo con l’aiuto di Giancarla, 
cercare di trovare i bigliettini giusti 
distinguendoli dall’odore nella 
caccia al tesoro senza indizi, sono 
state solo alcune delle attività 
proposte durante questa settimana. 
Campo scuola che ha visto 
partecipare, nell’ultima serata, 
anche alcuni degli oltre 100 
giovanissimi che hanno partecipato 
al campo in questi anni 10 anni, 
ovvero dal 2009 anno in cui è nata 
la proposta. Così con un grande 
giallo da risolvere, tante risate, 
sorrisi e racconti ben riuscita è stata 
anche la festa per il decennale! 
Un’esperienza bella, motivante, 
piena di energia che crea legami 
e che fa sentire parte della grande 
famiglia dell’Azione Cattolica. 
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Si sono svolte anche quest’anno, tra i mesi di giugno e settembre, le gite in montagna aperte a tutta la famiglia. 
La partecipazione è sempre stata buona: ogni escursione ha avuto più di 50 partecipanti. Il tema di quest’anno 

è stato: i laghi delle Dolomiti. Siamo dunque partiti con un’escursione di allenamento sul lago di Calaita in Val 
di Primiero, per poi proseguire con il sentiero dei Canyon e delle cascate del Rio Fanes. Tra luglio e agosto ci 
siamo alzati di quota sopra i 2000 con i giri tra Agordino e Ampezzano con Croda da Lago, il lago di Limedes 

con Averau Nuvolau e il lago del Coldai alla 
base del Civetta , per concludere con i laghi 
del Colbricon e il lago di Cavallazza sopra 
San Martino di Castrozza. Le escursioni 
non solo hanno rinsaldato o fatto nascere 
nuove amicizie, ma hanno fatto scoprire 
alla maggior parte dei partecipanti delle 
bellissime zone a due passi da casa.
Data  l’esperienza positiva, l’iniziativa delle 
passeggiate in montagna continuerà 
sicuramente anche il prossimo anno, 
troverete il programma sul bollettino di 
Pasqua e nel gruppo Whatsapp creato per 
questa iniziativa parrocchiale.

Escursioni in montagna estate 2019
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Con il mese di ottobre iniziano 
anche le attività catechistiche. 

Nella nostra comunità, abbiamo la 
fortuna di avere quattro itinerari: 
catechismo, Azione Cattolica, 
Coretto e Chierichetti. Per una 
miglior organizzazione delle 
attività apriremo le iscrizioni a fine 
settembre, chiediamo alle famiglie 
che desiderano far partecipare i 
figli a tali attività, di iscriverli entro le 
date sotto indicate.
Abbiamo voluto segnalare anche 
alcune date importanti in modo 
che già da ora possano essere 
calendarizzate.  Un ringraziamento 
va a tutti i catechisti, le catechiste 
e gli animatori ed educatori dei 
vari gruppi per il lavoro fatto 
anche durante il tempo estivo. 
Naturalmente i calendari delle 
attività più dettagliati saranno 
consegnati al momento delle 
iscrizioni.
Sabato 28 settembre, 5 e 12 
ottobre dalle ore 15:30 alle 
18:00 iscrizioni presso la taverna 
a Pedavena, per il catechismo, 
l’Azione Cattolica ragazzi, il coretto 
e il gruppo chierichetti compilando 
il modulo disponibile nelle chiese 
parrocchiali. Lo stesso giorno verrà 
consegnato il calendario dettagliato 
per Cresime e Comunioni
Domenica 13 ottobre, Inizio anno 
catechistico 2019-2020 con la 
Messa in piazza a Pedavena alle ore 
10:00
Sabato 19 ottobre inizio delle lezioni 

Il mondo catechistico
presso la Casa Opere Parrocchiali
Sabato 1 febbraio, ore 18:30 in 
chiesa, festa della candelora e 
presentazione dei comunicandi
Domenica 2 febbraio, ore 18:30 
in chiesa, festa della candelora 
animata da tutte le altre classi di 
catechismo
Sabato 14 marzo, in chiesa, ore 
16:30 Prime confessioni
Domenica 26 aprile, presso le 
strutture parrocchiali di Norcen, 
ritiro dei Comunicandi e dei genitori
Domenica 17 maggio, ore 10:30 
in chiesa a Pedavena, Prima 
Comunione
Sabato 23 maggio, presso le 
strutture parrocchiali di Norcen, 
ritiro per i Cresimandi e i loro genitori
Venerdì 29 maggio, presso l’asilo 
parrocchiale, ore 20:00 conclusione 
dell’anno catechistico e del mese 
mariano
Domenica 31 maggio, ore 10:30 in 
chiesa a Pedavena, S. Cresime
Catechismo presso la Casa Opere 
Parrocchiali:
1^ e 2^ elementare, sabato (ogni 15 
giorni), dalle 14:30 alle 15:30
3^ elementare, preparazione alla 
Prima Confessione e alla Prima 
Comunione, sabato dalle 14:30 alle 
15:30. Tema dell’anno: preparazione 
alla Prima Confessione e alla Prima 
Comunione.
4^-5^elementare (ogni 15 giorni), 
dalle 17:30 al termine della S. 
Messa vespertina o della proposta 
fatta. Tema dell’anno: i Santi della 

parrocchia, vivere e capire l’anno 
liturgico, scoprire la fede attraverso 
l’arte (il Caravaggio)
1^ media, tema dell’anno: 
protagonista nella mia comunità. I 
ragazzi sono invitati a partecipare 
all’esperienza dell’Azione Cattolica 
Ragazzi, del coretto che anima 
la Messa del sabato sera o dei 
chierichetti.
2^ media, sabato, dalle 14:30 alle 
15:30. Tema dell’anno: percorso in 
preparazione alla S. Cresima.
Acr presso la Casa Opere 
Parrocchiali
I bambini dalla prima elementare ai 
ragazzi della terza media, martedì 
dalle ore 17:00 alle ore 19:00, 
tema dell’anno: i cent’anni della 
fondazione dell’AC di Pedavena.
Coretto presso la Casa Opere 
Parrocchiali
Per bambini e le bambine delle 
elementari fino a 99 anni, il giovedì 
dalle 19:00 alle 20:00 prove di 
canto e il sabato alle 18:30, presso 
la chiesa di Pedavena, animazione 
della Messa. Tema dell’anno: 
scoprire la bellezza del Vangelo 
nella quotidianità
Chierichetti presso le chiese della 
nostra comunità
Esperienza per bambini e ragazzi 
che svolgono il servizio di 
chierichetti durante l’orario delle S. 
Messe. Durante l’anno ci saranno 
delle “prove”, per migliorare il 
servizio, il concorso chierichetti e la 
gita.

Prima Comunione e Santa Cresima

Bartolomei Andrea, Bellus 
Laila, Bertelle Veronica, 
Bortolas Elisa, Bortot Cristina, 
Caicedo Aaron Alexander, 
Canal Edoardo, Cappelletti 
E l i s a ,  C a s t e l l a z  A n n a , 
Cecchet Alessia, Cerneka 
Maia, Colmanet Ginevra, 
Coppa Matteo, Corso Asia, 
De Bacco Francesco, De 
Carli Vera, Fantinel Matilde, 
Fent Beatrice, Fiammengo 
Gloria, Fin Nicola, Fraccaro 
Tommaso,  Gal lo Bryan, 
Garbin Dominic, Gava Mattia, 
Gesiot Chiara, Glicidio Gaia, 
Gorza  Mat teo ,  Grad i to 
Stefano, Kalicki Liana, Lavina 
Veronica, Luciani Chiara 
Giulia, Marin Luca, Martell 
Salvatore Eliseo, Munzone 
Gabriele,  Oppio Matt ia , 
Parteli Marianna, Perotto 
Erika, Perotto Lucia, Prosper 
Ester, Rento Gioia, Rizzi Gaia, 
Siniscalchi Anna, Smaniotto 
Marianna, Tabiadon Ginevra, 

Tabiadon Beatrice, Talin Annachiara, Turrin 
Anna, Venturin Denis, Vettorel Sara, Zannin 

Chiara, Zannin Nicholas, Zuccarello 
Nicolo’.

Beppiani Alessia, Bonan 
Valerio, Bonan Cristina, Bordin 
Alessia, Bortolas Pietro, 
Bottegal Giorgio, Comel 
Alessandra, Corso Claudio, 
Dalla Gasperina Alessandro, 
D’Antuono Matteo, De Bacco 
Emma, De Giacometti Lien, 
D’incau Alessio, Dvirnychuk 
Massimo, Fiammengo Giulia, 
Forl in Rebecca, Gerace 
Nicole, Giacomel Thomas, 
Gorza Tommaso,  Gorza 
Giovanni, Luciani Martina, 
Marsango Arianna, Milone 
Marianna, Monegat Andrea 
Chiara, Moretta Massimiliano, 
Orio Beatrice Vittoria, Pittarel 
Leonardo, Ren Crist ian, 
Sacchet Stefano, Schiavo 
Thomas, Stach Letizia, Turrin 
Alice, Turrin Gioele, Vettorel 
Luca, Zallot Maria.

Bambini, che hanno ricevuto la Prima Comunione, domenica 19 maggio 2019 

Ragazzi, che hanno ricevuto la Santa Cresima, domenica 9 giugno 2019
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Inizio anno pastorale 2019-2020

Domenica 13 ottobre ore 10.00 - Messa in Piazza di Pedavena  animata dal 
coretto e dai chierichetti. Tutti sono invitati.

2020 ANNO GIUBILARE  
PER L’AZIONE CATTOLICA DI PEDAVENA

L’anno associativo 2020 rappresenta il 100° anno di fondazione dell’Azione Cattolica nella nostra parrocchia. 
Correva l’anno 1920 quando, dopo la creazione del gruppo della Gioventù Cattolica, il 22 agosto ebbe 

luogo l’inaugurazione ufficiale del Circolo Giovanile Cattolico dedicato a San 
Giovanni Battista. 

Il comitato per il centenario sta pensando a molte iniziative per festeggiare 
questo compleanno e ricordare con freschezza questi 100 anni di presenza 
a Pedavena, partendo con l’8 dicembre 2019: festa dell’Immacolata e 
festa dell’Adesione all’Azione Cattolica. Seguiranno poi durante l’anno altre 
iniziative che verranno illustrate sul prossimo bollettino parrocchiale e sul 
foglietto settimanale.   

Per arricchire la storia di particolari lanciamo un appello: tutti coloro 
che hanno materiale di documentazione storica come fotografie, 
lettere, manifesti di iniziative ecc … possono contattare il Presidente 
dell’associazione Davide Roncen al tel. 3281252532. 

IL CORETTO
GRAZIE MARISA!!!

GRAZIE MARISA perché ci insegni 
a cantare. Eleonora B.
G R A Z I E  M A R I SA p e r c h é  s e i 
speciale, il tempo passato assieme 
alle prove e alla Messa è sempre un 
momento gioioso e spensierato e 
questo grazie a te. Marisa sei super! 
Giorgia S.
GRAZIE MARISA perché tu sei 
sempre allegra e la porti a tutte noi, 
ci porti i gelatini in estate e ci porti 
anche tante altre cose. Soprattutto 
grazie perché ci fai stare bene 
quando cantiamo! Elena V.
GRAZIE MARISA per tutto quello 
che fai per noi, sopportandoci 
sempre con un sorriso! Clara
GRAZIE MARISA per tutta la gioia, 
la buona volontà, la gentilezza e la 
comprensione di cui ci fai dono ogni 
giorno. Eleonora E. 
GRAZIE MARISA per la passione 
che ci trasmetti nel cantare a Gesù 
e per tutto il tempo passato insieme. 
La tua gioia di cantare al Signore è 
contagiosa. Il Coretto mi dà felicità, 
grazie! Arianna
GRAZIE MARISA perché con la tua 
allegria ci insegni il canto e i valori 
della vita e con la tua simpatia il 
canto è un’armonia. Giulia B. 
GRAZIE MARISA per far suonare 
di gioia il mio cuore ogni volta che 
vengo al Coretto. Laila
GRAZIE MARISA per insegnarci il 
bel canto ed il divertimento con le 
mie amiche coriste che è sempre 
tanto! Valentina
GRAZIE MARISA per tutto l’amore 
che ci dai e per tutta la pazienza che 
porti. Ti voglio bene! Marta
G R A Z I E  M A R I SA  p e r  av e r c i 
insegnato a cantare e per il bel 
tempo che passiamo in compagnia. 
Grazie con tutto il cuore! Elisa
GRAZIE MARISA per la passione che 
hai per insegnarmi a cantare. Lovely

GRAZIE MARISA per esserci sempre 
anche quando non ti senti bene 
o hai altre cose da fare anche più 
importanti del Coretto! Grazie mille, 
sei speciale. Benedetta
GRAZIE MARISA perché insieme 
a te cantiamo la gioia di vivere e 
di stare in compagnia, perché ci 
accogli sempre con il sorriso e ci 
fai battere il cuore e le mani al ritmo 

della musica! Gaia e Claudia.
G RA Z I E  M A R I SA p e r av e r m i 
insegnato a condividere, a cantare 
e per trasmettermi allegria, gioia, 
ottimismo, felicità. Aurora D. G.
GRAZIE  MARISA  per  avermi 
insegnato tante belle canzoni e a 
stare in compagnia. Sofia 
GRAZIE MARISA per essere la nostra 
seconda mamma da quando siamo 
bambine! Grazie per le note di felicità 
e amore che ci dai e per i valori reali 
che trasmetti a tutte noi. Grazie per 
essere un punto di riferimento nelle 
nostre vite e grazie perché riservi ad 
ognuna di noi un posto nel tuo cuore! 
Giorgia B.
GRAZIE MARISA perché ti occupi di 
noi come se fossimo tue figlie! Elena B.

GRAZIE MARISA perché per te 
ciascuno di noi è importante. 
Caterina
GRAZIE MARISA perché ci dedichi 
tantissimo del tuo tempo, grazie 
Marisa perché ci aiuti a crescere sia 
umanamente che nella fede, grazie 
Marisa perché hai reso questo 
gruppo una grande famiglia. Grazie 
Marisa di cuore! Aurora B.
GRAZIE MARISA per tutto quello 
che fai per me e grazie di essere 
sempre felice, paziente e che ci sei 
sempre alle prove. Sara
GRAZIE MARISA perché nonostante 
la distanza mi fai sentire parte di un 
gruppo, con la stessa energia e 
lo stesso calore con i quali mi hai 
accolta nel Coretto ormai 12 anni 
fa, riuscendo ad infondere felicità 
e gioia anche con un semplice 
sorriso. Chiara
GRAZIE MARISA per essere sempre 
disponibile e gentile con noi, grazie 
per la tua generosità e per la tua 
allegria, grazie perché, con la 
tua energia e intraprendenza, ci 
permetti di far parte di un bellissimo 
gruppo. Giulia P. 
GRAZIE MARISA per il tempo che 
ci regali e per l’entusiasmo che ci 
trasmetti! Annachiara
GRAZIE MARISA per il tuo tempo 
che ci dedichi, per i regali che ci fai 
e per il bene che ci vuoi! Gioia
GRAZIE MARISA per le canzoni che 
ci hai fatto imparare e per tutto il 
tempo che ci hai dedicato. Lucia P.
GRAZIE MARISA perché sei brava 
con noi e sei sempre gentile e fai 
tanti regali!!!!!!! Elena P.
GRAZIE MARISA per tutte le canzoni 
che ci hai insegnato e per i giochi 
che ci hai regalato! Grazie! Lucia T.
GRAZIE MARISA per farci stare 
bene e farci divertire. Erika

IL CORETTO ASPETTA 

TUTTI I BAMBINI E LE 

BAMBINE CHE VOGLIONO 

DIVERTIRSI CANTANDO 

INSIEME. NON CI SONO 

LIMITI DI ETÀ!
QUANDO? TUTTI I 

GIOVEDÌ DALLE 19 ALLE 

20 PER LE PROVE E IL 

SABATO ALLE 18.30 PER 

ANIMARE LA SANTA 
MESSA.  

COSA ASPETTI????
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Messa al Cristo delle Buse

CHIESA DI S. ANTONIO ABATE DI MURLE

da diversi luoghi arrivate, dalla 
piazza di Facen ha affrontato la 
salita, interrotta solo da momenti 
di riflessione e preghiera di fronte 
ai vari Capitei e Cristi che ne 
scandiscono il percorso,  fino alla 
chiesetta di S.Susanna.
Qui, come da tradizione, i vari 
pellegrini sono stati accolti dal 
suono della campana, il cui ritmo 
e modalità operative sono ancora 
gelosamente conservati.
Il pozzo, poi, è stato il primo 

luogo su cui fare pausa, guardarsi 
attorno, commentare fatiche e 
soddisfazioni, giusto pochi metri 
prima di arrivare sul sagrato.
La chiesetta, certamente abituata 
a ben altri silenzi, ha accolto tutti, 
adornata con grazia ed eleganza.
Il sagrato man mano si è sempre 
più popolato, e la partecipazione 
alla funzione religiosa ed al 
successivo picnic ha confermato 
essere S.Susanna  ancora nei 
cuori e nella considerazione di 
tanti.

A.Chs

Parrocchia di Facen
SANTA SUSANNA

Anche quest’anno abbiamo 
aspettato, ed è arrivata, Santa 

Susanna !
Festa certamente particolare 
per Facen, ancora sentita nella 
devozione, ed ancora praticata 
nei riti che ne caratterizzano 
prima la vigilia, quindi , la mattina 
dopo , la processione da Facen 
fino alla chiesetta a Lei intitolata, 
per finire di conseguenza con un 
pic-nic collettivo.
La vigilia non solo coincide con 

le ultime pulizie e manutenzioni 
del sito e sagrato della 
chiesetta, ma dato il periodo 
dell’anno caratterizzato dalle 
stelle cadenti ,dalla privilegiata 
possibilità di godere di un punto 
di osservazione incantevole, sia 
verso il cielo ,con l’auspicio di 
scoprire  per primi  qualcuna 
delle stelle cadenti, sia verso la 
Vallata Feltrina .
Per quanto non desueti a tali 
esperienze, rimangono pure 
sempre una bella emozione 
tali osservazioni, sul sagrato 
illuminato dal faro.

L’attesa poi, com’è ovvio e dopo le 
ultime incombenze, ben si presta 
ad un improvvisato momento 
di condivisione di leccornie ed 
assaggi vari.
Infine, arriva un buon momento 
per poter fare qualche 
osservazione al cielo, pure anche 
alla luna che da poco ha superato 
il primo quarto e la cui luminosità 
impedisce in parte l’osservazione 
delle altre stelle più note che 
punteggiano il cielo.

Ma, mentre qualcuno commenta 
divertito, qualcun altro medita 
nell’immenso, e molti altri 
consultano i vari Social sugli 
onnipresenti smartphone, arriva 
pure il momento di festeggiare la 
vigilia con i fuochi artificiali, che 
con i propri colori, crepitii e scoppi 
hanno concluso, e movimentato,  
la sera della vigilia, a ricordo di 
quando, non proprio molti anni 
fa, la vigilia era occasione di 
accensione dei Falò di S.Susanna.
La mattina, poi, in un’afa 
esemplare, un bel gruppo di 
persone, le più diverse e pure 

Si è svolta come da tradizione, la celebrazione al Cristo delle Buse. 

Un ringraziamento al coro di Facen che ha animato la Messa 

e a tutte le persone che hanno organizzato la festa e il momento 

conviviale. L’appuntamento per il prossimo anno, aperto a tutti, è 

sempre l’ultimo sabato di luglio

Lunedì agosto come da tradizione 
si è svolta a S. Osvaldo la festa 

dell’omonimo patrono. Quest’anno 
2 sono state le novità, la prima è 
che per venire incontro ai lavoratori 
la Messa è stata posticipata alle ore 
19:00; la seconda è che la funzione 
è stata animata dal canto del coro 
Caravaggio. Dopo il momento 
religioso i numerosi partecipanti si 
sono fermati per un rinfresco che è 
continuato durante la serata in un 
clima di festa e di canti. Vogliamo 
ringraziare la sacrestana Rita e le 
sue collaboratrici che curano la 
chiesa tutto il tempo dell’anno, 
in particolar modo il giovedì sera 
quando viene celebrata la Messa 
nella chiesetta. 

Quest’anno la chiesa di Murle è 
stata oggetto di lavori urgenti di 

manutenzione per evitare infiltrazioni 
di acqua dalle porte e dal tetto.
In primavera, dopo l’intervento alle 
finestre e al portone principale, 
abbiamo fatto un lavoro più 
significativo su parte del tetto dello 
stabile. A causa delle intemperie 
e dell’usura parte dei coppi e 
del sottotetto presentavano un 
logoramento che faceva filtrare 
l’acqua all’interno della chiesa. 
L’intervento era stato previsto da 
anni, ma vista l’entità della spesa è 
stato affrontato e ultimato solo in 
questi mesi da una ditta locale.
Ringraziamo tutti i parrocchiani, in 
particolare quelli di Murle che con la 
questua annuale e le offerte per la 
festa di Sant’Antonio contribuiscono 
alla gestione ordinaria e a mantenere 

Messa a S. Sovaldo

Un sentito grazie anche al signor 
Gianluigi Cidaria che tiene la 
contabilità e ha organizzato il 
rinfresco e ai signori Gabriella e 

Vittorio De Bortoli che hanno dato a 
disposizione la loro tettoia e danno 
una mano nelle pulizie.

sempre bella e dignitosa la chiesa 
più antica della nostra parrocchia.
Un particolare ringraziamento alla 
ditta “GESIOT infissi” che ha eseguito 

i lavori alla porta a titolo gratuito.
- manutenzione tetto €4890,00
- spese di gestione €1000,00
- Entrate questua  €1789,00
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Il giro delle Cros

Parrocchia di Norcen
In una giornata uggiosa, si è svolta 

quest’anno il tradizionale “Giro dele 
cros” nella parrocchia di Norcen. 
Quest’anno il pellegrinaggio, oltre 
che per il tempo atmosferico, è 
stato modificato anche per i danni 
fatti da Vaia a fine ottobre.
Partendo quindi di buon mattino 
dalla piazza di Norcen, una 
quarantina di persone sono salite 
per la strada di Valduna Valerna, 
per il pellegrinaggio che ha visto 

quest’anno sostare e pregare 
davanti alle croci, che per motivi 
logistici gli anni precedenti venivano 
saltate. Arrivati sul Paradis siamo 
stati accolti da un piccolo rinfresco, 
con the caldo e biscotti, che ci ha 
ristorati dalla giornata nebbiosa.
Dopo il momento di pausa i 
pellegrini sono scesi nella chiesa 
parrocchiale di Norcen per la Messa 
celebrata dal parroco don Alberto 
Ganz. Dopo il momento religioso 

non poteva mancare il pranzo 
questa volta consumato nella sede 
dell’us Paradis.
Ringraziamo tutte le persone che 
hanno reso possibile questa antica 
tradizione, preparando le cose 
sempre al meglio. Auspichiamo 
anche che, nei prossimi anni, 
possano aggiungersi forze nuove 
per affiancare gli “anziani” saggi in 
modo che possano tramandare le 
tradizioni del paese.

Inaugurazione nuova sala parrocchiale

Parrocchia di Travagola

Alla presenza del sindaco di 
Pedavena, del Rettore del 

Santuario di Caravaggio, del 
Presidente del gruppo Alpini di 
Pedavena e di un folto pubblico 
si è svolta l’inaugurazione della 
nuova sala di Travagola. Dopo 
lunghi lavori che hanno visto un 
risanamento dei muri e la loro 
tinteggiatura, l’installazione di una 
stufa a pellet per il riscaldamento, 
l’allestimento di una cucina 

adeguata agli spazi di servizio 
e la pulizia degli spazi esterni 
finalmente la stanza è disponibile 
per la comunità. La festa dopo 
il taglio del nastro è continuata 
all’interno con i discorsi del 
parroco, del sindaco, e dei curatori 
della stanza. È stato poi svelato 
il lavoro di Remo Cossalter che 
abbellisce la parete di fondo. Si è 
conclusa la giornata con un lauto 
banchetto preparato dalle donne 

del posto e con i canti del coro 
Caravaggio.
Vogliamo sentitamente ringraziare 
il Consiglio Affari Economici di 
Travagola, i volontari che hanno 
sistemato con amore la sala e le 
donne che hanno fatto le pulizie. 
Verrà ora redatto un regolamento 
per l’uso della sala stessa, in modo 
che diventi centro di aggregazione 
sia per momenti culturali che 
culinari.



23Ai piè dell’Avena

Gita collaboratori parrocchiali

Sabato 27 aprile, si è svolta la gita 
dei collaboratori parrocchiali. 

Partiti di buon mattino verso il lago 
del Garda, la comitiva ha avuto 
come prima meta il Parco Giardino 
Sigurtà. Tra la fioritura di tulipani, 
labirinti e curatissimi spazzi verdi 
abbiamo trascorso la mattinata 
per poi spostarci alla Madonna del 
Frassino. Dopo il lauto pranzo, il frate 
custode, del santuario Mariano, ci ha 
illustrato la storia della Madonnina del 
Frassino e della chiesa. Il pomeriggio 
è proseguito con la visita di Sirmione, 
che si erge su una penisola che 
domina quasi centralmente il lago di 
Garda. Di Sirmione abbiamo potuto 
apprezzare il centro storico ed il 
castello Sforzesco, qualcuno si è 
concesso anche un  ottimo gelato e 
un giro in motoscafo sul lago. 



Dal 2019 le parrocchie di Facen, Norcen ,Pedavena e Travagola e la scuola materna “Ai Caduti” cambieranno i codici IBAN.
Parrocchia di Pedavena: IT 54 B058 5661 1100 9157 1401 307 - BIC: BPAAIT2B091       

Parrocchia di Norcen: IT17 G058 5661 1100 9157 1402 430 - BIC: BPAAIT2B091
Parrocchia di Facen: IT91 H058 5661 1100 9157 1402 431 - BIC: BPAAIT2B091           

Parrocchia di Travagola: IT54 H058 5661 1100 9157 1402 418 - BIC: BPAAIT2B091
Scuola materna “Ai Caduti” Pedavena IT47 J058 5661 1100 9157 1397 935 - BIC: BPAAIT2B091

E’ sempre possibile conoscere le nostre attività in tempo reale consultando il sito parrocchiale www.parrocchiapedavena.it
Per qualsiasi suggerimento o informazione riguardante il bollettino: bollettinopedavena@gmail.com
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In quest’anno il bollettino è stato ampliato come numero di pagine, dalla versione a 
due colori siamo passati ai quattro, cambiando anche il formato e il numero di uscite 

annuali è passato da due numeri a tre. Altra novità è la possibilità di ricevere direttamente 
il bollettino a casa attraverso poste italiane. Basta iscriversi seguendo le indicazioni a 
seguire.
Le iscrizioni dal costo di 10 euro annuali per i 3 numeri, si possono fare direttamente 
in canonica. Abbiamo pensato a questa nuova modalità per dare la possibilità a tutti di 
ricevere il bollettino direttamente a casa, compreso chi abita fuori dal nostro comune 
in Italia o all’estero. 
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